
Le tipologie  
di finanziamento comunitario 



Breve introduzione 

I Programmi Comunitari sono stati creati con l'obiettivo di 

coinvolgere, attraverso finanziamenti agevolati, il settore 

pubblico e quello privato in alcuni ambiti ritenuti 

particolarmente importanti per il raggiungimento di 

determinati obiettivi.  

 

Per questo i Programmi vengono gestiti dalle rispettive 

Direzioni Generali che operano per competenze: sono stati 

quindi istituiti programmi che erogano finanziamenti per 

favorire progetti per l'apprendimento e la formazione, lo 

sviluppo e l'energia, le politiche comunitarie e sociali, la 

sanità, ecc... 



Le Direzioni Generali 

• Affari economici e finanziari (ECFIN) 

• Affari interni (HOME) 

• Affari marittimi e pesca (MARE) 

• Agricoltura e sviluppo rurale (AGRI)  

• Aiuti umanitari (ECHO)  

• Allargamento (ELARG) 

• Ambiente (ENV)  

• Azione per il clima (CLIMA)  

• Bilancio (BUDG) 

• Centro comune di ricerca (JRC)  

• Commercio (TRADE)  

• Comunicazione (COMM)  

• Concorrenza (COMP) 

• Energia (ENER)  

• EuropeAid - Sviluppo e cooperazione 

(DEVCO) 

• Fiscalità e unione doganale (TAXUD)  

• Foreign Policy Instruments Service (EEAS)  

• Giustizia (JUST) 
 

• Imprese e industria (ENTR) 

• Informatica (DIGIT) 

• Interpretazione (SCIC) 

• Istituto statistico - Eurostat (ESTAT)  

• Istruzione e cultura (EAC)  

• Mercato interno e servizi (MARKT)  

• Mobilità e trasporti (MOVE) 

• Occupazione, affari sociali e integrazione 

(EMPL) 

• Politica regionale (REGIO) 

• Ricerca e innovazione (RTD) 

• Risorse umane e sicurezza (HR) 

• Salute e consumatori (SANCO)  

• Segretariato generale (SG) 

• Società dell'informazione e mezzi di 

comunicazione (INFSO)  

• Traduzione (DGT) 
 



Programmi a gestione decentrata: i Fondi strutturali 
FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) 

FSE (Fondo Sociale Europeo) 

 

Programmi a gestione diretta della Commissione Europea 

 

FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale)  

 

FEP (Fondo Europeo per la Pesca) 

 

Altre fonti di finanziamento:  
BEI (Banca Eu per l’investimento) 

FEI (Fondo Eu d’investimento) 

BERS (Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo) 

Business Angels, GATE2GROWTH, ecc. 

Tipologie di Programmi 



Fondi  

Strutturali 

Programmi a  

Gestione Diretta 

Finalità Coesione economica e 

sociale 

Settoriali: sanità, energia, 

ambiente, sociale … 

Risorse Ampie Limitate 

Gestione Decentrata: stati 

membri e regioni 

Diretta: direttamente dalla 

Commissione o sue agenzie 

Aree Suddivise per obiettivo 

(convergenza, 

competitività, 

cooperazione) 

Tutto il territorio comunitario e 

non solo 

Costo Elevato: infrastrutture, 

investimenti, ecc 

Limitato: progetti “leggeri” 

Priorità Sviluppo Locale Innovazione, carattere europeo, 

transnazionalità 

Principali differenze 



Consolidare l’Europa rispetto alle politiche 

comunitarie 

 

Sostenere il confronto e lo scambio di buone prassi 

 

Incoraggiare la cooperazione tra aree ed attori 

diversi 

 

Sostenere organismi che perseguono uno scopo di 

interesse generale europeo o un obiettivo che si 

iscrive nel quadro di una politica dell'UE  

 

Programmi a Gestione Diretta: Obiettivi 



Normalmente pluriennali 
 
Operativi attraverso bandi pubblicati sulla GUUE e su 
internet 
 
Applicabili a tutto il territorio dell’Unione europea 
(e spesso anche a Paesi terzi) 
 
Di norma, i finanziamenti sono erogati direttamente 
da Bruxelles. In alcuni casi intervengono agenzie 
tecniche o nazionali. 

Programmi a Gestione Diretta: Caratteristiche principali 



Co-finanziamento:  

 

Il contributo comunitario consiste sempre in un contributo a fondo 

perduto che copre una percentuale dei costi ammissibili di un progetto 

(co-finanziamento) al quale si aggiunge alla partecipazione finanziaria 

dei partner del progetto.  

 

In ogni bando viene specificata la % max di co-finanziamento 

comunitario, che può variare da un minimo del 20% ad un massimo del 

90%.  

 

Per la maggior parte dei programmi comunitari, il contributo della 

Commissione rappresenta circa il 50% del costo totale del progetto. 
 

Le caratteristiche trasversali dei progetti a Gestione Diretta 
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Transnazionalità: 

 

Fatte salve rare eccezioni (es.: Life ambiente), ogni progetto deve 

essere sostenuto da un partenariato formato da organizzazioni 

aventi personalità giuridica pubbliche e/o private provenienti da 

diversi Stati.  

 

Il numero, la provenienza e le caratteristiche dei partner vengono 
specificati nei singoli bandi di gara.  
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Trasferibilità: 

 

La Commissione Europea finanzia progetti il cui risultato finale 

può essere trasferito ad altre realtà europee, al fine di affrontare 

e risolvere problemi comuni ai diversi Stati Membri. 

 

I progetti, pertanto, devono avere respiro europeo e non devono 
essere concepiti ed elaborati solo su scala locale. 
 

Le caratteristiche trasversali dei progetti a Gestione Diretta 
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Innovatività: 

 

Il progetto deve presentare aspetti innovativi relativamente al 

problema affrontato o alla soluzione/tecnologia che si intende 

sperimentare, o alla metodologia/strategia adottata, o all’area 

geografica coinvolta, o alla partnership, o ai destinatari 
dell’intervento. 
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